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Ai Weiwei (1957, Pechino) è un artista 
e attivista cinese noto per le sue opere 
concettuali e il suo impegno politico. 
Figlio del poeta Ai Qing, nel 1978 ha 
co-fondato il gruppo d’avanguardia 
Stars. Trasferitosi a New York nel 
1982, ha studiato alla Parsons School 
of Design, acquisendo notorietà 
come artista concettuale.
Rientrato in Cina nel 1993, ha 
introdotto le influenze artistiche 
occidentali e pubblicato tre libri sulla 
nuova generazione di artisti cinesi: 
Black Cover Book (1994), White 
Cover Book (1995) e Grey Cover 
Book (1997). 
Nel 2000 ha fondato lo studio di 
architettura FAKE Design e nel 2003 
ha collaborato con Herzog & de 
Meuron per la progettazione dello 
Stadio Nazionale di Pechino.
Attivo nella critica al governo cinese, 
nel 2011 è stato arrestato per 

evasione fiscale e, dopo 81 giorni 
di detenzione, posto agli arresti 
domiciliari. 
Nonostante le restrizioni, ha 
continuato a denunciare la censura e 
le violazioni dei diritti umani. 
Nel 2015 ha lasciato la Cina e ha 
esposto le sue opere in importanti 
istituzioni internazionali, tra cui la 
Royal Academy of Arts di Londra e 
Palazzo Strozzi a Firenze.
Tra le sue opere più note vi sono 
Sunflower Seeds (2010), Circle of 
Animals/Zodiac Heads (2010) e il 
documentario Human Flow (2017), 
dedicato alla crisi migratoria. Nel 
2021 ha pubblicato l’autobiografia 
1000 Years of Joys and Sorrows. 
Recentemente, ha esposto La 
commedia umana (2022) al Museo 
Nazionale Romano e ha presentato 
il progetto Circa 20:24 (2024), una 
critica alla digitalizzazione globale.Bi
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Ai Weiwei ha vissuto e creato in un 
periodo di profondi cambiamenti in 
Cina. La sua infanzia fu segnata dalla 
Rivoluzione Culturale, un periodo di 
repressione politica e culturale che 
ha influenzato profondamente la 
società cinese. Negli anni successivi, 
la Cina ha attraversato una rapida 
modernizzazione e apertura 
economica, ma anche una crescente 
censura e repressione politica. 
Weiwei ha utilizzato la sua arte per 
criticare apertamente il regime, 
affrontando temi come la libertà 
di espressione, i diritti umani e la 
memoria storica.
Il suo lavoro riflette le tensioni tra 
tradizione e modernità, tra il passato 
imperiale e il presente autoritario. 
Attraverso l’arte, Weiwei ha sfidato 
le convenzioni artistiche tradizionali, 
utilizzando materiali e tecniche 
innovative per esprimere messaggi 
politici e sociali. La sua opera si 
colloca al crocevia tra arte, attivismo 
e documentazione, sfidando i confini 
tradizionali dell’arte contemporanea.
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Ai Weiwei è un artista poliedrico che 
spazia dalla scultura alle installazioni, 
dalla fotografia al design. Le sue 
opere integrano elementi della cultura 
cinese tradizionale, reinterpretati in 
chiave moderna per affrontare temi 
sociali e politici. Utilizza materiali 
come porcellana, legno, marmo e 
bambù. L’installazione “Sunflower 
Seeds”, composta da milioni di semi 
di girasole in porcellana realizzati a 
mano da artigiani cinesi. Esposta alla 
Tate Modern di Londra, è diventata 
un simbolo dell’arte contemporanea.
Un’altra tecnica utilizzata è quella della 
fotografia, come in “Dropping a Han 
Dynasty Urn”, una serie fotografica 
che documenta la distruzione di 
un’antica urna. Weiwei è anche noto 
per l’uso di oggetti quotidiani, come 
nella scultura “Forever”, composta da 
biciclette assemblate in modo tale da 
comporre una forma astratta.



“Dropping a Han Dynasty Urn” 
(1995)

In questa serie fotografica, Weiwei documenta la 
distruzione di un’antica urna della dinastia Han. L’opera 
critica la sacralizzazione del passato e invita a riflettere 
sulla natura effimera del valore culturale. Ha suscitato 
polemiche per la sua apparente mancanza di rispetto per la 
tradizione, ma è stata anche interpretata come una critica 
alla mercificazione dell’arte.



Questa scultura è composta da 
biciclette “Forever”, un marchio 
popolare in Cina. Le biciclette sono 
assemblate in una forma sinuosa, 
creando una figura di notevole 
complessità. L’opera simboleggia 
la transizione della società cinese 
da una cultura rurale a una urbana e 
industrializzata.

“Forever” (2003)
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“Remembering” 
(2009)

Creata in risposta al terremoto del Sichuan del 2008, questa 
installazione commemorava le migliaia di bambini morti 
a causa della corruzione e della negligenza del governo 
riguardo le carenze costruttive delle scuole. L’opera include 
migliaia di zaini scolastici disposti a formare la frase “Ella ha 
vissuto felicemente su questa terra per sette anni”, citando 
una madre in lutto. Quest’opera è dunque una denuncia 
della corruzione e una commemorazione delle vittime.
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“Sunflower 
Seeds” (2010)

Questa installazione, composta da 
milioni di semi di girasole in porcellana, 
è stata esposta alla Tate Modern di 
Londra. Ogni seme, realizzato a mano 
da artigiani cinesi, rappresenta un 
individuo, sottolineando la massa 
anonima della popolazione cinese 
e la perdita di identità individuale. 
L’opera riflette sulla produzione di 
massa, sull’identità collettiva e sulle 
disuguaglianze sociali.
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“Circle of Animals/Zodiac Heads” 
(2010)

The Zodiac Project è la prima grande 
scultura pubblica di Ai Weiwei, in 
cui l’artista ricrea le dodici teste 
di animali in bronzo della Fontana 
dello Zodiaco dell’Antico Palazzo 
d’Estate di Pechino, saccheggiate 
nel 1860 durante la Seconda Guerra 
dell’Oppio. L’opera stimola una 
riflessione sul destino degli oggetti 
d’arte in contesti culturali e politici in 
continua evoluzione, ricollegandosi 
a tematiche di identità e patrimonio 
storico.
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Ai Weiwei, con la sua serie fotografica 
Study of Perspective, utilizza il gesto 
del dito medio per sfidare il potere e 
affermare la libertà di espressione. L’idea 
nasce da uno scatto realizzato a Piazza 
Tiananmen nel 1995, che ha ispirato il 
progetto Middle Finger, lanciato il 7 aprile 
2023 in collaborazione con Avant Arte, 
in occasione di Making Sense al Design 
Museum di Londra.
L’opera è stata riproposta in diverse parti 
del mondo, ispirando il pubblico a fare lo 
stesso. 
Attraverso questa piattaforma, chiunque 
può utilizzare il dito medio dell’artista 
per rivolgerlo contro ciò a cui si oppone, 
servendosi di Google Maps. Weiwei 
sottolinea sia il valore della protesta 
individuale, sia il rischio del conformismo 
cieco, ricordando che anche un semplice 
gesto può diventare un atto di resistenza.

“Middle Finger” 
(2023)

https://middlefinger.avantarte.com/
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Di fronte alle opere di Ai Weiwei provo 
sensazioni contrastanti. Da un lato, la sua 
produzione artistica è indiscutibilmente 
capace di scuotere le coscienze di 
ognuno di noi. Dall’altro, mi sorge 
spontaneo il dubbio riguardo alla sua 
arte: i suoi elaborati sono tuttora spinti 
da una reale forma di attivismo o sono 
diventati un prodotto su cui lucrare? 
Facendo una ricerca, le sue opere più 
famose sono state vendute fino a un 
massimo di 5 milioni l’una. La questione 
è che le sue due opere più costose sono 
essenzialmente copie della stessa, 
e da ognuna ha ricevuto un introito 
nonostante l’uguaglianza.
I suoi lavori, come “Dropping a Han 
Dynasty Urn” o “Forever”, sfruttano il 
passato per criticarne il presente. Il rischio 
è che la provocazione diventi ripetitiva, 
trasformandosi in uno stile riconoscibile 
e di conseguenza commerciabile, 
piuttosto che in un’effettiva critica al 
sistema. Un esempio plausibile potrebbe 
essere il progetto Middle Finger, nato da 
uno scatto dell’artista risalente al 1995. 
Da quella fotografia, nel 2023, è stato 
creato un progetto in collaborazione 
con il Design Museum di Londra, dove 
chiunque poteva imitare il gesto di 
indicare col dito medio un’istituzione o 
qualsiasi altra cosa, in segno di protesta.
Inoltre, la sua evidente notorietà lo 
ha portato alla creazione del brand Ai 
Weiwei. Questo potrebbe supportare 
quindi l’idea che l’artista abbia ormai 
come unico intento quello di mercificare 
la propria arte.
La mia critica, dunque, non mette in 
dubbio l’importanza del suo lavoro, ma 
piuttosto l’evoluzione che sta avendo, 
da opera d’arte a oggetto di valore 
commerciabile.C
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Il concept creativo “Fragments 
of Arrival” nasce dalla volontà di 
utilizzare il potere del collage come 
strumento di denuncia sociale e 
riflessione personale. 
L’idea consiste nell’estrapolare le 
frasi salienti da testimonianze di 
migranti, che raccontano momenti 
significativi delle loro esperienze. 
Da queste frasi traspaiono il dolore, 
la speranza, la paura e il coraggio 
del viaggio. Le parole vengono poi 
unite in un collage visivo, dando vita 
a una fotografia in bianco e nero di 
uno sbarco. Ogni frase, come un 
tassello, contribuisce a costruire 
non solo l’immagine finale, ma 
anche un mosaico collettivo di voci 
che, insieme, raccontano la realtà 
delle rotte migratorie. Un’opera che, 
attraverso il contrasto tra le parole 
e l’immagine, invita a riflettere sulla 
condizione dei migranti, sulla loro 
lotta per la libertà e sulla necessità 
di rompere il muro di silenzio che 
spesso circonda le loro storie. 
La fruizione di quest’opera sarà 
composta da due fasi: nella prima, 
l’immagine appare nitida da lontano, 
mentre nella seconda, avvicinandosi, 
emergono le testimonianze dei 
migranti. Questo approccio 
trasmette il messaggio di analizzare 
in profondità temi come questo, per 
aumentare la propria conoscenza e 
consapevolezza sull’argomento.
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Fondazione Palazzo Strozzi
Enciclopedia Treccani
Enciclopedia Britannica
Galleria Continua
Aula di Lettere Zanichelli
Guggenheim New York

https://www.palazzostrozzi.org/archivio/mostre/ai-weiwei-libero/
https://www.treccani.it/enciclopedia/ai-weiwei/
https://www.britannica.com/biography/Ai-Weiwei/Tax-evasion-allegations-and-a-career-retrospective
https://www.galleriacontinua.com/artists/ai-weiwei-77/biography
https://aulalettere.scuola.zanichelli.it/materie-lettere/storia-dell-arte-25/ai-weiwei-liberta
https://www.guggenheim.org/artwork/artist/ai-weiwei


“If my art has nothing to do with people’s 
pain and sorrow, what is ‘art’ for?”

—  Ai Weiwei


